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 Rendete grazie al Signore perché è buono  

Dal Vangelo secondo Giovanni Gv 20,19-31    
 

 La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del 

luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in 

mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. 

E i discepoli gioirono al vedere il Signore.   Gesù disse loro di nuovo: «Pace a 

voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e 

disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, sa-

ranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati».   Tom-

maso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. 

Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: 

«Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel se-

gno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo».   Otto 

giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. 

Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a 

Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e metti-

la nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: 

«Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; 

beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!».   Gesù, in presenza dei suoi 

discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma que-

sti sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e per-

ché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.. 

Santi della settimana 
 

Lunedì 4 Aprile 
Sant’isidoro 
Martedì 5 Aprile 
San Vincenzo Ferrer 
Mercoledì 6 Aprile 
San Marcellino 
Giovedì 7 Aprile 
San Giovanni De La Salle 
Venerdì 8 Aprile 
San Dionigi 
Sabato 9 Aprile 
Santa Maria Di Cleofa 
Domenica 10 Aprile 
Santa Gemma Galgani   

HUMOR 15 

Tempi moderni - In un paese c'è un giovane prete al quanto moderno, troppo moderno 

secondo il vescovo, tanto che un giorno lo chiama a rapporto e gli dice: Benedetto figliolo 

posso capire che tu sia moderno, passi che al posto dell'organo tu preferisca un complesso 

che suoni musica sacra a tempo di rock, passi che hai fatto vestire tutte le suore in jeans 

Jesus e passi pure che al momento di scambiarsi il segno della pace invece di stringersi la 

mano i tuoi fedeli si baciano e si abbracciano, ma che al momento della comunione tu dica 

" el merenderoooo" questo no!  

 

Quando ero giovane facevo il chierichetto in una chiesetta di campagna. La mattina veni-

va ad officiare un vecchio prete tenerissimo. Era successo che durante la notte una civetta 

venuta giù dal campanile si era rifugiata nel tabernacolo ed il sacrestano di prima mattina 

aveva chiuso il portello senza accorgersi di niente. Quando giunse il momento della comu-

nione le vecchiette si misero in fila davanti all'altare. Lui con un gesto antico ripetuto infi-

nite volte durante la sua lunga vita di prete apri' il tabernacolo per prendere il calice, alzo' 

gli occhi e guardo' nel buio quasi distratto e fu allora che incrocio' lo sguardo della civetta. 

Fu solo un attimo. Poi chiuse lo sportello ed appoggio' le spalle all'altare sconvolto dall'e-

mozione, guardo' le vecchiette inginocchiate e ondeggiando la mano rugosa vicino alla 

bocca esclamo': "Sapeste come è arrabbiato oggi!"  
 
La maestra : -Pierino.., fammi un esempio di sofferenza e uno di gioia .-Beh., per la soffe-

renza., potrei fare l'esempio di un tizio che ha fatto lo sbaglio di comprare le scarpe strette 

e che, pur di non buttarle., soffre e le porta tutto il giorno.- E per la gioia..?.- È sempre lo 

stesso tizio che., alla fine della giornata si toglie le scarpe e dice ."ah.., che bello"..!! . . . .  

 

Il carabiniere rientra a casa sfinito per il gran caldo che ha dovuto sopportare durante le 

sue ore di servizio, e Pierino, che deve svolgere un tema ... : "parla delle piramidi", ne 

approfitta subito per chiedergli ... : - Papà.., dove sono le piramidi..? .. - E io che ne 

so..?!! .. : .. Devi chiederlo a tua madre., .. perché è lei che mette a posto le cose.!! .  

 

Il catechista chiede a Carletto:"Allora, ti ricordi quanti sono i sacramenti?""Sei", risponde 

sicuro Carletto."Carletto, hai sbagliato, sono sette!""Ma veramente il mi' babbo dice sem-

pre che matrimonio e penitenza sono uno solo!"  

 

Gesù, Maometto, Budda e Kalì giocano a poker. Ad un certo punto la posta è veramente 

alta.Gesù: full d'assi!Maometto: poker di re!Budda: scala reale!Kalì: no ragazzi, non co-

minciamo coi miracoli come al solito!!!  

 

Tre parroci si trovano al bar e conversano sul problema comune che hanno, ossia la pre-

senza di pipistrelli nella loro chiesetta di campagna. Uno dei tre inizia: "Io ho provato col 

fucile, ma l'unico risultato è stato riempire di buchi la chiesa". "Io invece ho provato col 

veleno, e per un po' erano effettivamente spariti, ma non c'è niente da fare, dopo poco 

tempo sono ricomparsi". "Io invece - dice il terzo - ho trovato la soluzione. Li ho battezza-

ti, poi li ho cresimati, e da allora in chiesa non si sono fatti più vedere".  

http://www.lalode.com/4aprile.htm
http://www.lalode.com/5aprile.htm
http://www.lalode.com/6aprile.htm
http://www.lalode.com/7aprile.htm
http://www.lalode.com/8aprile.htm
http://www.lalode.com/9aprile.htm
http://www.lalode.com/10aprile.htm


    VITA DELLA COMUNITA' 

 

DOMENICA 3/4 (Ore 9,00) 
Def.ti  DE LUCA ESPEDITO– MARCON  PASQUALE e ERMELINDA 

 

DOMENICA 10/4 (Ore 9,00) 1° Comunione 

AVVISI 

SABATO 9 Aprile  Catechismo ore 14,30 in canonica  

A causa smarrimento di agenda per le intenzioni delle Sante Messe il 

parroco chiede di comunicargli al più presto nuovamente i nomi dei 

defunti e i giorni in cui c’erano le prenotazioni. In ogni caso prima di 

ogni messa verificare con lui le intenzioni del giorno. 

Domenica 10                                                                   

faranno la loro prima Comunione: 
 

Alvi Cassandra - Amadio Martina  Brenzan Asia - 

Da Frè Ilaria -Gava Stefano - Lenussi Marco              

Paludetti Eugenio- Pasin Cristina  

Persone  

" Non stia lì a perdere tempo con me. Sono una poco di buono, faccio schifo a tutti, e fac-

cio schifo anche a me!"Era una giovane arrabbiata. Incrociò il parroco che l'aveva invitata 

a frequentare il gruppo dei giovani e con astio e amarezza snocciolò tutte le cose che non 

le piacevano di se stessa. "Sono piatta ed insignificante, ho un carattere insopportabile, ci 

provo con tutti, ma nessuno mi vuole veramente, sono invidiosa delle mie amiche e in 

famiglia do sui nervi a tutti. Che ci sto a fare in questo mondo?" Il parroco la guardò e, 

dopo un momento di silenzio, le disse: "Lo sai che hai due stupendi occhi verdi?". 

La ragazza tacque interdetta. Il primo passo era fatto. 

Qualunque cosa pensi di te stesso, agli occhi di Dio tu hai un prezzo altissimo. 
 

 

Alcune persone  non sanno 

quant'è importante che esse ci siano. 

Alcune persone  non sanno 

quanto faccia bene, anche solo vederle. 

 Alcune persone  non sanno 

quanto sia di conforto il loro benevolo sorriso. 

Alcune persone  non sanno 

quanto saremmo più poveri senza di loro. 

 Alcune persone  non sanno di essere un dono del cielo. 

Lo saprebbero se noi glielo dicessimo.   

CICATRICI 

In un caldo giorno d'estate nel sud della Florida, un bambino decise di andare a nuotare 

nella laguna dietro casa sua. Uscì dalla porta posteriore correndo e si gettò in acqua nuo-

tando felice. Sua madre lo guardava dalla casa attraverso la finestra e vide con orrore 

quello che stava succedendo. Corse subito verso suo figlio gridando più forte che poteva. 

Sentendola il bambino si allarmò e nuotò verso sua madre, ma era ormai troppo tardi. La 

mamma afferrò il bambino per le braccia, proprio quando il caimano gli afferrava le gam-

be. La donna tirava determinata, con tutta la forza del suo cuore. Il coccodrillo era più 

forte, ma la mamma era molto più determinata e il suo amore non l'abbandonava. Un uo-

mo sentì le grida, si precipitò sul posto con una pistola e uccise il coccodrillo. Il bimbo si 

salvò e, anche se le sue gambe erano ferite gravemente, poté di nuovo camminare. Quan-

do uscì dal trauma, un giornalista domandò al bambino se voleva mostrargli le cicatrici 

sulle sue gambe. Il bimbo sollevò la coperta e gliele fece vedere. Poi, con grande orgoglio 

si rimboccò le maniche e disse: "Ma quelle che deve vedere sono queste!". Erano i segni 

delle unghie di sua madre che l'avevano stretto con forza. 

"Le ho perché la mamma non mi ha lasciato e mi ha salvato la vita". 

Lunedì 4, alle 18.30 nella chiesa di Cordignano, messa con il conferimento 

dei ministeri del lettorato e dell’accolitato a seminaristi e candidati al diaco-

nato permanente.  

Sabato 16, alle 20.30 nella chiesa di Cappella Maggiore, veglia diocesana di 

preghiera per le vocazioni “Ricco di misericordia… Ricchi di grazie!”.  


